
 

 
 

 
 

CONCORSO PUBBLICO CONGIUNTO, PER TITOLI ED ESAMI, A N. 3 POSTI A 
TEMPO INDETERMINATO NEL PROFILO PROFESSIONALE DI DIRIGENTE MEDICO DI 
GINECOLOGIA E OSTETRICIA DI CUI N. 1 POSTO PER LE ESIGENZE DELL’AZIENDA 
USL DI IMOLA, N. 1 POSTO PER LE ESIGENZE DELL’AZIENDA USL DI BOLOGNA E N. 
1 POSTO PER LE ESIGENZE DELL’IRCCS AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA 

DI BOLOGNA, POLICLINICO DI SANT’ORSOLA  
(indetto con determinazione del Direttore del SUMAGP n. 260 del 06/04/2023) 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Prova scritta 

Ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 483/97, la prova scritta consisterà in una ”relazione su caso 
clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di una serie di 
quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa”. 

La commissione esaminatrice all’unanimità decide di effettuare tre prove scritte, ciascuna 
contenente 1 domanda e la prova consisterà nello svolgimento di un tema su argomenti inerenti alla 
disciplina a concorso e sarà volta in particolare, all’accertamento delle competenze e delle 
conoscenze specifiche della disciplina a concorso. 

Ciascun elaborato sarà esaminato dalla commissione esaminatrice al completo e valutato 
mediante attribuzione di un punteggio, compreso tra 0 e 30, sulla base della valutazione ponderata 
della: 

- capacità del candidato di inquadrare l’argomento; 
- correttezza e completezza nella trattazione dell’argomento; 
- capacità di sintesi. 

I punteggi saranno attribuiti con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti, il punteggio 
dell’elaborato sarà quello risultante dalla media dei voti espressi dai commissari. 

Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova scritta è 
subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 21/30. 

TRACCE 

Prova scritta n. 1: Emorragia post-partum: diagnosi e terapia  
Prova scritta n. 2 :Sanguinamento uterino anomalo in menopausa  
Prova scritta n. 3 Gestione della minaccia di parto pre-termine 

 

Prova pratica 

La prova verterà “su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. Per le 
discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su 
cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile 
della commissione. La prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per 
iscritto”. La commissione stabilisce di sottoporre ai candidati tre casi pratici. 

La prova pratica sarà svolta con le stesse modalità della prova scritta e sarà volta 
all’accertamento delle competenze e delle conoscenze della disciplina a concorso.  

Le prove saranno valutate dalla commissione, la quale attribuirà a ciascun partecipante un 
voto compreso tra 0 e 30 sulla base della valutazione ponderata della: 

- correttezza e completezza della risposta; 
- chiarezza espositiva; 
- padronanza dell’argomento  
dimostrata dal concorrente nel corso dell’esame.  
I punteggi saranno attribuiti con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti, il punteggio 

dell’esame sarà quello risultante dalla media dei voti espressi dai commissari. 

Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova pratica è 
subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 21/30. 



  

TRACCE 

Prova pratica n. 1: Applicazione di ventosa ostetrica 
Prova pratica n. 2: tempi dell’isterectomia totale con annessiectomia bilaterale laparotomica 
Prova pratica n. 3: Manovre ostetriche per risolvere la distocia di spalla 
 

Prova orale 

La prova orale verterà “sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti 
connessi alla funzione da conferire” e si svolgerà alla presenza dell’intera commissione ed in un locale 
aperto al pubblico. 

Al termine di ogni prova la commissione attribuirà un punteggio compreso tra 0 e 20 sulla 
base della chiarezza espositiva, capacità di sintesi, conoscenze dimostrate e completezza della 
trattazione dell’argomento dimostrata dal candidato nel corso della prova d’esame.  

I punteggi saranno attribuiti con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti da parte dei 
commissari, il punteggio attribuito sarà dato dalla media aritmetica dei voti attribuiti dai singoli 
componenti. 

Ai sensi dell’art. 14, 2° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 14/20. 

 

ELENCO delle DOMANDE della PROVA ORALE del GIORNO 24/10/2023 

DOMANDA 1 Esami in gravidanza 

DOMANDA 2 Parto Vaginale dopo TC 

DOMANDA 3 Interpretazione CTG 

DOMANDA 4 Descrizione del posizionamento del Bakri Balloon 

DOMANDA 5 Riconoscere e riparare le lacerazioni vagino – perineali di III e IV grado 

DOMANDA 6 Interruzione volontaria di gravidanza 

DOMANDA 7 Diabete gestazionale 

DOMANDA 8 Taglio cesareo in emergenza 

DOMANDA 9 Lunghezza sinfisi - fondo 

DOMANDA 10 Indagini prenatali non invasive 

DOMANDA 11 Diagnosi prenatali invasive 

DOMANDA 12 DNA fetale su sangue materno: opportunità e limiti 

DOMANDA 13 Suture emostatiche: indicazioni e tecnica 

DOMANDA 14 Indicazioni all’induzione del travaglio di parto 

DOMANDA 15 Modalità di induzione del travaglio di parto 

DOMANDA 16 Score di Bishop 

DOMANDA 17 IUD medicato: tipologie ed indicazioni 

DOMANDA 18 Complicanze dell’isteroscopia operativa 

DOMANDA 19 Accessi laparotomici alla cavità peritoneale 

DOMANDA 20 Placenta Accreta spectrum 

DOMANDA 21 Ecografia in sala parto 

DOMANDA 22 Cerchiaggio cervicale 

DOMANDA 23 Complicanze della gravidanza gemellare 

DOMANDA 24 Applicazione di ventosa ostetrica 

DOMANDA 25 Rivolgimento per manovre esterne 

DOMANDA 26 Preeclampsia 

DOMANDA 27 Diagnosi di IUGR 

DOMANDA 28 Terapia del parto pretermine 

DOMANDA 29 Preservazione della fertilità nella chirurgia oncologica ginecologica 

DOMANDA 30 Trattamento medico e chirurgico dell’endometriosi  

DOMANDA 31 Immunoprofilassi in gravidanza: diagnostica e tempistiche 

DOMANDA 32 La placenta praevia 

DOMANDA 33 Diagnosi e trattamento della torsione ovarica 

DOMANDA 34 Gestione chirurgica e farmacologia della gravidanza extrauterina 



  

DOMANDA 35 Trattamento medico chirurgico della fibromatosi uterina 

DOMANDA 36 Percorso diagnostico nel dolore pelvico cronico 

DOMANDA 37 Emorragia del III trimestre di gravidanza 

DOMANDA 38 Miomi uterini: classificazione, diagnosi e terapie 

DOMANDA 39 Macrosomia fetale 

DOMANDA 40 Distocia di spalla 

DOMANDA 41 Iperplasia endometriale atipica 

DOMANDA 42 Terapia dell’endometriosi 

DOMANDA 43 Diagnosi dell’endometriosi 

DOMANDA 44 Aborto spontaneo e poliabortività 

DOMANDA 45 Distocia da malposizioni fetali 

DOMANDA 46 Flussimetria in ostetricia 

DOMANDA 47 Utero setto: diagnosi e trattamento 

DOMANDA 48 Diagnosi del prolasso urogenitale 

DOMANDA 49 Il tracciato CTG: criteri di classificazione 

DOMANDA 50 Isterectomia laparotomica 

DOMANDA 51 Metrorragia del I trimestre 

DOMANDA 52 Infezioni in gravidanza 

DOMANDA 53 Diagnosi di sterilità 

DOMANDA 54 Addome acuto in ginecologia 

DOMANDA 55 Distacco intempestivo di placenta normalmente inserta 

DOMANDA 56 Indicazioni al taglio cesareo 

DOMANDA 57 Complicanze precoci e tardive del taglio cesareo 

DOMANDA 58 Diagnosi e trattamento delle masse pelviche 

DOMANDA 59 Malattia infiammatoria pelvica 

DOMANDA 60 Sepsi in ginecologia – ostetricia 

DOMANDA 61 Incontinenza urinaria: diagnosi e trattamento 

DOMANDA 62 Sindrome dell’ovaio policistico 

DOMANDA 63 Partogramma 

DOMANDA 64 Diagnosi ecografica precoce di gemellarità 

DOMANDA 65 Manovre conservative in travaglio: cosa sono e a cosa servono 

 

ELENCO delle DOMANDE della PROVA ORALE del GIORNO 25/10/2023 

DOMANDA 1 COLESTASI GRAVIDICA: DIAGNOSI E TRATTAMENTO 

DOMANDA 2 DECELERAZIONI VARIABILI E LORO SIGNIFICATO 

DOMANDA  3 SI PRESENTA ALLA SUA OSSERVAZIONE, DURANTE UN TURNO IN SALA 

PARTO, UNA GRAVIDA PRESSO IL TERMINE CON PERDITA EMATICA GENITALE: COME SI 

ORIENTA? 

DOMANDA 4 I SEGNI CLINICI VALUTATI NEL NEONATO PER STABILIRE L’INDICE DI APGAR 

DOMANDA 5 INDICAZIONI ALLA MIOMECTOMIA LAPAROSCOPICA 

DOMANDA 6 EFFETTI SISTEMICI DELLA MENOPAUSA 

DOMANDA 7 ISTEROSCOPIA DIAGNOSTICA: POTENZIALITA’ E LIMITI 

DOMANDA 8 LE DECELERAZIONI DEL BCF: CLASSIFICAZIONE E SIGNIFICATO CLINICO 

DOMANDA 9 INDICAZIONI E CONDIZIONI PER L’APPLICAZIONE DELLA VENTOSA OSTETRICA 

DOMANDA 10 QUANDO RICHIEDERE LA ISTOLOGIA DELLA PLACENTA IN UNA GRAVIDANZA A 

TERMINE O PRESSO IL TERMINE? 

DOMANDA 11 CHE COSA SI INTENDE PER ADMISSION-TEST? 

DOMANDA 12 FEBBRE IN TRAVAGLIO E SUO TRATTAMENTO 

DOMANDA 13 QUALI SONO I CRITERI PER DICHIARARE LA TEMPISTICA DI ESECUZIONE DI 

UN TC? 

DOMANDA 14 INTERRUZIONE TERAPEUTICA DELLA GRAVIDANZA DEL II° TRIMESTRE: QUALE 

METODOLOGIA DI TRATTAMENTO 

DOMANDA 15 pPROM 



  

DOMANDA 16 PROM 

DOMANDA 17 LA COLPOSCOPIA: INDICAZIONI E TECNICA 

DOMANDA 18 DIAGNOSI E TRATTAMENTO DELLA MACROSOMIA 

DOMANDA 19 AMBULATORIO DELLA GRAVIDANZA A TERMINE 

DOMANDA 20 ACCESSI LAPAROSCOPICI 

DOMANDA 21 VALUTAZIONE DEL BENESSERE DEL NEONATO NELL’IMMEDIATO POST 

PARTUM 
 

 

 

 


